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Il mare è il mio elemento perché è proprio lì che si sono incontrati gli anni, le esperienze 
personali e la mia famiglia. Si dice che ci siano persone legate a un luogo, a un posto del 
cuore… per qualcuno le miglia percorse e i nodi hanno significato Tutto. Tutta una vita. 
Questo è il caso di ciò che noi simpaticamente abbiamo chiamato l'equipaggio di famiglia 
Tucci: un’intera famiglia, tre fratelli dediti al mare e alla navigazione. Io, Primiano, fratello 
maggiore (1934), Antonio (1937) e infine Nazzario (1941). Oggi, a pochi mesi dalla loro 
dipartita, tra la malinconia e la memoria ancora viva grazie ad alcune foto, vi scrivo per 
tenere acceso il loro caro ricordo. 
Nazzario, fratello minore, è stato Maresciallo decorato di Medaglia d'Oro Mauriziana al 
Merito per dieci lustri di carriera militare, dopo essere stato arruolato in Marina nel ’59, 
provò l'emozione dei primi imbarchi: corvetta Folaga, corvetta Pellicano, fregata Centauro, 
il Grado, e terminò la carriera nel 1999. 
Anche il sottoscritto, con imbarchi sulla corvetta Driade (1955) e sul cacciatorpediniere 
Carabiniere (1957), è da sempre ”imbarcato” per passione e non solo. La vita mi ha 
regalato acque salmastre e un paesaggio ancora oggi mozzafiato. 
Le mie prime vele spiegate furono proprio quelle delle imbarcazioni nel lago di Lesina, 
dove per anni ho navigato e pescato, e che mi fa ancora oggi da casa. Lì ho poi fatto della 
pesca una professione nata da una passione. Tra i fratelli, ho sempre contato 
complessivamente più di 70 anni di imbarco e le mie esperienze, nella Marina Militare e 
poi su imbarcazione con vela e rete a strascico, mi hanno reso ciò che sono oggi. Il 
legame tra noi tre fratelli, spesso lontani negli anni, è stato sempre rafforzato da questa 
passione in comune per il mare tradotta in lunghe telefonate e racconti. Ha influenzato le 
nostre vite in modo diverso, colorando di tante sfumature differenti il nostro vissuto che 
aveva però come fondamento sempre questa distesa blu. 
 A fine carriera, nel 2022, ormai con una barca più moderna... ora ho 87 anni, ma ho 
ancora il mare e il lago a vista, a portata di finestra. La mia imbarcazione, tipica del nostro 
lago, chiamato Sandalo, è tuttora ancorata a pochi metri da casa mia e coltivo un’immensa 
passione per i venti e per la pesca. Spesso parlare della pesca, degli anni da imbarcato, 
del meteo o dei nodi è il modo in cui lasciare una testimonianza di ciò che è stato ma 
soprattutto di chi sono: figlio, marito, padre, fratello, pescatore, marinaio. Sono nonno di 
quattro nipoti, ai quali da sempre è stata trasmessa la passione per questo elemento, che 
traspare dai lunghi racconti, dalla dedizione e dal tempo speso in acqua. Ed è così che dei 
semplici verbi come salpare, attraccare, ammainare, sono diventati per affezione delle 
parole più belle di altre perché anche solo per qualcuno hanno significato un'esistenza 
intera. Le lunghe passeggiate al tramonto in barca, che hanno come sfondo la nostra 
laguna, rappresentano i più recenti ricordi con la famiglia e una delle poche e care cose 
che riusciamo a condividere. Inoltre, abitare sulla costa della Puglia, a pochi passi dal 
mare o dal lago significa anche e soprattutto il piacere di uscire in barca o di ricordare gli 
anni trascorsi in barca. 
Se una vita potesse essere tradotta in odore, il mio sarebbe sicuramente quello della 
salsedine o delle reti appese, delle mani umide e del pescato del giorno. Solo chi ha 
realmente speso una vita in barca può davvero comprendere le emozioni di chi ha 
navigato, di chi ha viaggiato più per mari che per monti. Oggi, con la barca ormeggiata tra 
ricordi e foto del passato, vi scrivo quindi del Mio Equipaggio di famiglia, di marinai e di 
passione…perché “Una volta Marinaio…Marinaio per sempre”. 
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